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Sono molti quelli che si rivolgono alla Libera As-
sociazione Artigiani per la propria dichiarazione 

dei redditi e il motivo è semplice: il suo personale è 
esperto e costantemente aggiornato sulle varie nor-
mative che si succedono e garantisce risposte e una 
presenza costante durante tutto il corso dell’anno.

Il modello 730 può essere presentato da: lavoratori 
dipendenti; pensionati; eredi di persone decedute.

Le novità per il 2023 del modello 730 in sintesi 
sono le seguenti: modifica degli scaglioni reddituali 
e delle detrazioni per lavoro e pensione; modifiche 
per le detrazioni relative ai figli a carico di età infe-
riore ai 21 anni; i nuovi crediti d’imposta.

Quali sono i documenti necessari per la compila-
zione del modello 730?

Per compilare il modello 730 sono necessari alcu-
ni documenti che permettono di dichiarare i redditi 
percepiti e i dati anagrafici del contribuente. Eccoli: 
il CUD (Certificato Unico Dipendente) o la Certifi-
cazione Unica, per i lavoratori dipendenti e pensio-
nati; i modelli F24 o i bollettini postali per attestare 
il versamento di eventuali acconti o dei contributi 
previdenziali e assistenziali; la dichiarazione dei 
redditi, modello unico o 730, eventualmente presen-
tata nell’anno precedente; le visure catastali e gli atti 
di acquisto, vendita o donazione relativi a terreni 
e fabbricati; le certificazioni dei redditi di capitale 
percepiti e delle plusvalenze realizzate; i documenti 
che attestano le detrazioni o le deduzioni d'imposta 
per oneri (ad esempio, le certificazioni delle spese 
sanitarie, le certificazioni delle spese per l'istruzio-
ne dei figli, le attestazioni delle erogazioni liberali 
a sostegno delle attività culturali, sportive e sociali).

È di fondamentale importanza verificare con l’e-
sperto della Libera Artigiani quali documenti siano 
necessari, in quanto la documentazione richiesta 
può variare a seconda della situazione personale del 
contribuente e degli eventuali redditi da dichiarare.  
Sarà lo staff  della Libera Artigiani ad assicurarsi che 
i 730 e le dichiarazioni dei redditi siano corretta-
mente compilati e che non manchi alcun documen-
to. Se infatti il contribuente avesse dimenticato qual-
che certificato, in questo caso sarebbe la struttura a 
spiegargli come recuperarlo. Lo stesso vale per la 
conservazione del documento.

Prima di restituire gli originali al cliente, lo staff  
della Libera si occupa di conservarne delle copie 
digitali in maniera meticolosa, in modo che siano 
eventualmente facili da produrre in caso di richie-
sta di controllo, qualora il cliente avesse smarrito gli 
originali.

I pensionati devono compilare il modello 730?
I pensionati devono presentare la dichiarazio-

ne dei redditi utilizzando il modello 730 se hanno 
percepito ulteriori redditi in aggiunta alla pensione, 
come ad esempio redditi da lavoro dipendente, red-
diti da fabbricati, redditi da terreni, redditi diversi, 
ecc. Il modello 730 è utilizzato per dichiarare i red-
diti percepiti nell'anno precedente e per calcolare 
l'eventuale saldo a debito o a credito con l'Agenzia 
delle Entrate.

Se invece i pensionati non hanno percepito altri 
redditi oltre alla pensione, non sono obbligati a pre-
sentare la dichiarazione dei redditi, ma potrebbero 
avere convenienza a farlo per far valere eventuali 
deduzioni o detrazioni fiscali per cui ricevere ingenti 
rimborsi.

Per quanti anni è obbligatorio conservare la docu-
mentazione per il modello 730?

Il modello 730 e i documenti relativi, in originale, 
devono essere conservati fino al 31 dicembre del quin-
to anno successivo a quello di presentazione della di-
chiarazione. Entro questo termine, infatti, l’Agenzia 
delle Entrate può richiederli. Pertanto, il modello 
730/2023 e la relativa documentazione andrà conser-
vata fino al 31 dicembre 2028.  

Nel caso in cui nella dichiarazione dei redditi siano 
presenti detrazioni o deduzioni ripartite in più rate, il 
termine decorre dall’anno in cui è stata presentata la 
dichiarazione in cui è esposta la rata.

Scadenza per la presentazione del modello 730.
La scadenza 730/2023 è il 2 ottobre 2023.
Cosa si rischia se il 730 non viene fatto?
Se un contribuente che è tenuto a presentare il mo-

dello 730 non lo fa, o lo presenta in modo incomple-
to o con informazioni non corrette, rischia di incor-
rere in sanzioni amministrative. Le sanzioni variano 
a seconda della gravità dell'infrazione commessa, 
ma possono andare da un minimo di 258 euro e fino 
al duecentoquaranta per cento dell'ammontare delle 
imposte dovute. Inoltre, non presentando il model-
lo 730, i contribuenti non potranno beneficiare dei 
possibili crediti d'imposta o detrazioni per cui po-
trebbero avere diritto e avere difficoltà nell'ottenere 
eventuali rimborsi.

Dove rivolgersi?
Non esitate a contattare una delle nostre tre sedi 

sul territorio, per fissare un appuntamento con la 
referente del servizio, Silvia Benzi: a Crema (tel. 
0373.207222; e-mail benzi@liberartigiani.it), a 
Pandino (tel. 0373.91618) e a Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

Dichiarazione dei redditi
La Libera Ass. Artigiani ti aspetta per 730 e Unico Parliamo oggi del sistema 

della bilateralità artigiana 
lombarda, che comprende Enti 
e organismi con specifici ambiti 
di intervento: dal sostegno al 
reddito alla sanità integrativa, 
fino alla formazione e alla salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Tale sistema coinvolge tutte le 
imprese che applicano i CCNL 
dell'Artigianato ed eroga presta-
zioni indispensabili per comple-
tare il trattamento economico 
e normativo del lavoratore. Le 
ditte aderendo a Elba e al siste-
ma bilaterale artigiano assolvono 
a un obbligo nei confronti del 
lavoratore previsto dal contratto 
nazionale dell'Artigianato. 

Alcuni esempi di provvidenze 
per i lavoratori possono essere 
l'anzianità professionale azien-
dale, il contributo per l'acquisto 
di libri scolastici, il mutuo prima 
casa, borse di studio, il contri-
buto per il trasporto pubblico e 
molti altri. Per le imprese, invece, 
contributo carenza di malattia, 
formazione esterna degli appren-
disti, maternità imprenditoria 
femminile, tirocinio extracur-
ricolare, apprendistati ai vari 
livelli, percorsi di orientamento 
e così via. 

Tramite la Libera Associazio-
ne Artigiani – sportello territo-
riale di Casartigiani Lombardia 
– le imprese e i loro dipendenti 
nel 2022 hanno percepito quasi 
80.000 euro di contributi. Nume-
ri importanti erogati attraverso 
l'Ente bilaterale regionale – Elba 
– il fondo Wila, del welfare 
integrativo lombardo, e San.Arti, 
fondo di assistenza sanitaria 

80.000 EURO PER IMPRESE E LAVORATORI
Erogati, nel 2022, tramite la Libera Associazione Artigiani
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 CORSI  SICUREZZA  2023
CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO 5 ORE • venerdì 7 aprile ore 9-14

CORSO ANTINCENDIO 8 ORE - PRANZO INCLUSO • venerdì 14 aprile ore 9-13 / 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO 12/16 ORE - PRANZO INCLUSO • giovedì 4 maggio ore 9-13 / 14-18   
• venerdì 5 maggio ore 9 -13   Gruppo 16 ore anche: venerdì 5 maggio ore 14-18
CORSO PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO 4 ORE • martedì 16 maggio ore 9-13

CORSI PREPOSTI - AGGIORNAMENTO 6 ORE - PRANZO INCLUSO
• martedì 23 maggio ore 9-13 / 14-16

Per informazioni Tel. 0373 2071

integrativa per i dipendenti delle 
imprese artigiane e le loro famiglie.

Strumenti su cui le imprese arti-
giane e i loro dipendenti possono 
contare per ottenere servizi, cure 
e provvidenze, ma ancora troppo 
poco conosciuti a livello cremasco, 
nonostante le imprese siano obbli-
gate a versare una quota mensile 
per ciascuno di loro. I contributi 
messi a disposizione da questi Enti 
non sono di poco conto. 

L'attivissimo sportello Elba 
della Libera Artigiani l'anno 
scorso ha erogato ben 50.000 euro 
totali, di cui 35.000 euro a favore 
dei dipendenti e 15.000 euro a 
favore delle imprese. Wila, invece, 
sempre grazie al prezioso lavoro 
dello sportello LAA, ha elargito 
6.000 euro destinati ai dipendenti, 
mentre per il contributo energia 
elettrica sono stati 20.000 euro gli 
aiuti distribuiti a favore di circa 
200 dipendenti. Peraltro il direttore 

LAA Renato Marangoni è nel 
CdA di Wila.

Elba come detto è l'Ente lom-
bardo bilaterale dell'artigianato 
e sostiene le imprese erogando 
contributi a fondo perduto tramite 
bonifico bancario. In Lombardia 
sono oltre 250 gli sportelli, tra cui 
quello della Libera. 

Wila è il fondo di Welfare Inte-
grativo Lombardo dell'Artigianato 
e garantisce prestazioni sanitarie 
e socio-sanitarie alle lavoratrici 
e ai lavoratori iscritti al fondo 
dalle proprie aziende artigiane che 
hanno sede operativa in regione. Il 
fondo offre prestazioni aggiuntive 
a quelle di San.Arti.

Chiunque fosse interessato 
a conoscere nel dettaglio le possibi-
lità offerte da questi tre strumenti 
può rivolgersi direttamente alla 
sede della Libera Associazione 
Artigiani. Numero di telefono: 
0373/2071.

Le responsabili dello Sportello Elba, Wila e San.Arti della Libera


